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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
Ufficio Centrale degli Archivi Notarili – Servizio Terzo 

__________________________________________________________________________ 

Determina N° 38 - CIG Z293A3A24F 
 

Oggetto: Provvedimento di aggiudicazione per la fornitura e la posa in opera di n. 111 lampade di emergenza, in 
sostituzione di quelle esistenti, nell’edificio in Roma alla via Padre Semeria n.ri 89-95.  

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 
Z293A3A24F. 

 

Premesso che: 

a) questo Ufficio con determina a contrarre datata 15 marzo 2023, n. 31, pubblicata il giorno successivo sul portale del 
Ministero della Giustizia, ha comunicato che avrebbe attivato l’istruttoria della pratica per appaltare la fornitura e la 
posa in opera di n. 111 lampade di emergenza, in sostituzione di quelle esistenti, nell’edificio in Roma alla via Padre 
Semeria n.ri 89-95, mediante una procedura negoziata sotto soglia, da avviare sul mercato elettronico della pubblica 
amministrazione con una richiesta di offerta, indicata con l’acronimo “RdO”, nonché di invitare sei operatori 
economici; 

b) questa Amministrazione ha inoltrato in data 27 marzo 2023 sul mercato elettronico della 
pubblica amministrazione la “RdO” n. 3501123, con cui ha interpellato sei operatori economici, 
al fine di affidare la predetta fornitura in opera;  

c) il punto 11) delle Informazioni per la risposta allegate alla stessa “RdO” n. 3501123 
prevede che il criterio di selezione, ai fini dell’eventuale affidamento, sarà quello del 
corrispettivo complessivo, I.V.A. esclusa, forfettario e a corpo più basso richiesto …; 

d) le offerte telematiche presentate sul mercato elettronico sono state due, di cui una di euro 
7.032,00 e l’altra di euro 7.200,00, entrambe oltre I.V.A.; 

e) la “Esseci Impianti” s.r.l. ha chiesto il corrispettivo più basso di euro 7.032,00, oltre I.V.A.; 

f) il Dirigente Reggente del Servizio Terzo dell’Ufficio Centrale degli Archivi Notarili è 
competente ad approvare la proposta di aggiudicazione e ad adottare il provvedimento di 
aggiudicazione, per cui non si è ritenuto di procedere alla formalizzazione di tale proposta; 

aggiudica 

alla “Esseci Impianti” s.r.l., con sede legale a Roma, la fornitura e la posa in opera di n. 111 
lampade di emergenza, in sostituzione di quelle esistenti, nell’edificio in Roma alla via Padre 
Semeria n.ri 89-95 per il corrispettivo di euro 7.032,00, oltre I.V.A. 

Si sta accertando, a nome della “Esseci Impianti” s.r.l., l’inesistenza dei motivi di esclusione 
enumerati nell’art. 80 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

La presente aggiudicazione non equivale, ai sensi dell’art. 32, comma 6, del d.lgs. n. 50 del 
2016, ad accettazione dell’offerta della “Esseci Impianti” s.r.l., né diventa efficace con la 
verifica dell’inesistenza dei cennati motivi di esclusione, in quanto il provvedimento di 
autorizzazione alla spesa di euro 7.032,00, oltre I.V.A., è soggetto al controllo preventivo di 
regolarità amministrativa e contabile da parte dell’Ufficio Centrale del Bilancio, Sezione Archivi 
notarili, a norma dell’art. 5 del d.lgs. 30 giugno 2011, n. 123. 

Procedura di eventuale ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio entro i 
termini previsti dall’art. 120 del d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104. 

 
15 maggio 202                                                    pubblicata in data 15 maggio 2023 
__________________________________________________________________________ 

 Il Dirigente Reggente del Servizio 

                                                   Giuseppe Mezzacapo 
 
 
 



 
2 

Determina N° 39 - CIG Z673B20FC7 
 
Oggetto: Determina a contrarre per affidamento diretto del servizio postale di durata 

annuale “Pick Up Mail, Opzione 5”.  

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIG, 
Z673B20FC7. 

 
Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il codice dei contratti pubblici; 

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con legge 11 
settembre 2020, n. 120, concernente misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale; 

 
Considerato che: 

• l’Amministrazione degli archivi notarili utilizza il servizio postale per l’invio della 
corrispondenza cartacea, costituita soprattutto dalle spedizioni delle schede di iscrizione al 
Registro Generale dei testamenti, delle copie, richieste dall’utenza, dalle comunicazioni agli 
eredi e legatari in caso di pubblicazione di testamenti, etc.; 

•  l’utilizzo del servizio postale per l’invio della corrispondenza cartacea comporta che il 
personale di questo Ufficio e quello degli Archivi notarili deve recarsi presso il competente 
ufficio postale e, quindi, attendere il proprio turno per la consegna della corrispondenza in 
questione; 

•  l’Amministrazione degli archivi notarili è afflitta da carenza di dipendenti in organico, per cui 
il proprio personale non può recarsi presso gli uffici postali, in quanto deve espletare e, quindi, 
assolvere in sede gli altri indifferibili e necessari compiti istituzionali; 

•  questo Ufficio con ministeriale 13 maggio 2020, prot. n. 12324.U, ha, peraltro, comunicato 
agli Archivi notarili e all’Ufficio Centrale del bilancio, Sezione Archivi notarili, che Merita di 
essere segnalato che l'Ufficio Centrale ha in corso il perfezionamento di una procedura 
contrattuale con Poste per il prelievo della corrispondenza dai singoli Archivi notarili, in modo 
tale che il personale degli uffici non debba più recarsi presso gli uffici postali per l'invio; 

• il servizio in corso di “Pick Up Mail, Opzione 5” scade il 31 luglio 2023; 

• l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 5.000,00 
euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• l’art. 36, comma 6, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, dispone che: Per lo svolgimento delle 
procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un 
mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure 
di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e 
delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il 
mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni, di seguito per brevità “Mepa”; 

• il valore dell’appalto di dodici mesi è stato quantificato fino ad un massimo di euro 38.000,00, 
esente da I.V.A., per cui questo Ufficio è tenuto a ricorrere, in base al disposto dell’art. 1, 
comma 450, della legge n. 296 del 2006, al Mepa per affidare il servizio “Pick Up Mail, Opzione 
5” di durata annuale dal 1° agosto 2023; 
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• l’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, con legge 11 settembre 2020, n. 120, prevede, tra l’altro, l’affidamento diretto 
di servizi di importo inferiore a 139.000,00 euro, I.V.A. esclusa, anche senza la consultazione 
di più operatori economici; 

• l’art. 1, comma 3, dell’anzidetto decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, dispone che Gli 
affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 
che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 
2016; 

questo Ufficio ha acquisito in data 12 maggio 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione, il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello 
SmartCIG, che è Z673B20FC7; 

determina 

di affidare direttamente alle “Poste Italiane” S.p.A., con sede legale a Roma, fino al massimo di 
euro 38.000,00, esente da I.V.A., il servizio “Pick Up Mail, Opzione 5” per la durata di anni uno 
dal 1° agosto 2023, mediante trattativa diretta da inoltrare sul mercato elettronico della 
pubblica amministrazione, gestito dalla “Consip” S.p.A. 

 

15 maggio 2023                                               pubblicata in data 15 maggio 2023 
__________________________________________________________________________ 

 Il Dirigente Reggente del Servizio 

                                                   Giuseppe Mezzacapo 
 
 

Determina N° 40 - CIG 9821585457 
 
Oggetto: Determina a contrarre per affidare alla “Telecom Italia” S.p.A. o “TIM” S.p.A. i 

servizi di connettività nell’ambito del sistema pubblico di connettività, denominati “SPC2”. 
 

Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, 9821585457. 
 
Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con r.d. 6 maggio 
1929, n. 970; 

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei Conti; 

Visto il regolamento approvato con d.P.R. 20 aprile 1994, n. 367, recante semplificazioni e 
accelerazione delle procedure di spesa e contabili; 

Visti il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle pubbliche amministrazioni; 

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell’Amministrazione 
digitale; 

Considerato che: 

• l’art. 73, comma 1, del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, dispone che: Nel rispetto dell'articolo 117, 
secondo comma, lettera r), della Costituzione, e nel rispetto dell'autonomia dell'organizzazione 
interna delle funzioni informative delle regioni e delle autonomie locali il presente Capo 
definisce e disciplina il Sistema pubblico di connettività e cooperazione (SPC), quale insieme di 
infrastrutture tecnologiche e di regole tecniche che assicura l’interoperabilità tra i sistemi 
informativi delle pubbliche amministrazioni, permette il coordinamento informativo e 
informatico dei dati tra le amministrazioni centrali, regionali e locali e tra queste e i sistemi 
dell'Unione europea ed è aperto all'adesione da parte dei gestori di servizi pubblici e dei 
soggetti privati; 

• l’art. 20, comma 4, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
con legge 7 agosto 2012, n. 134, ha affidato alla “Consip” S.p.A., a decorrere dalla data di 

https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=10&idDocMaster=167881&idUnitaDoc=843374&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=10&idDocMaster=167881&idUnitaDoc=843374&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=10&idDocMaster=167881&idUnitaDoc=843374&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Normativa
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entrata in vigore della legge di conversione, le attività amministrative, contrattuali e 
strumentali già attribuite a DigitPA, ai fini della realizzazione e gestione dei progetti in materia; 

• l’art. 4, comma 3-quater, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con legge 7 agosto 2012, n. 134, ha stabilito che la “Consip” S.p.A. svolge le 
attività di centrale di committenza relative al sistema pubblico di connettività; 

• la “Consip” S.p.A. ha indetto una gara a procedura ristretta (licitazione privata) come da 
bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 24 maggio 2013, n. S99, e sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 24 maggio 2013, n. 60, 5 Serie Speciale; 

•  la “Consip” S.p.A. ha stipulato in data 23 maggio 2016 i contratti quadro relativi al sistema 
pubblico di connettività, gara “SPC2”; 

• l’Agenzia per l’Italia digitale con avviso datato 15 giugno 2016, pubblicato sul proprio portale, 
ha comunicato l’assegnazione della “BT Italia” S.p.A. al Ministero della Giustizia, al fine di 
consentire a quest’ultimo di acquisire i servizi di connettività, denominati “SPC2”, previa stipula 
di appositi contratti esecutivi; 

• l’Amministrazione degli archivi notarili con contratto esecutivo 13 marzo 2019 ha affidato dal 
1° aprile 2019 al 23 maggio 2023 alla “BT Italia” S.p.A. i servizi del sistema pubblico di 
connettività, denominati “SPC2”;   

 

• la “TIM” S.p.A. con lettera 2 settembre 2021, prot. n. 303785, (prot. 6 settembre 2021, n. 
22898.E, di questo Ufficio) ha comunicato di aver acquisito alcuni rami d’azienda della “BT 
Italia” S.p.A., tra i quali quello inerente al Contratto esecutivo OPA SPC2 e che la piena 
titolarità dei contratti … decorre … dal 1 luglio 2021; 

• la “TIM” S.p.A. con lettera 20 aprile 2023, prot. n. 88573, (prot. 2 maggio 2023, n. 12925.E, 
di questo Ufficio) ha rammentato a questo Ufficio che il 23 maggio 2023 è fissata la natura 
scadenza del contratto esecutivo di adesione ad accordo quadro “SPC2”;  

• la “Consip” S.p.A. con avviso aggiornato al 4 maggio 2023, pubblicato sul proprio portale, ha 
sottolineato che dal 1° luglio 2021 la “Telecom Italia” S.p.A. è subentrata nella posizione della 
“BT Italia” S.p.A. e che La Legge 24 febbraio 2023, n. 14 di conversione del D.L. 29 dicembre 
2022, n. 198 (D.L. Milleproroghe) ha disposto l’estensione al 31 dicembre 2023 del CQ Id 1367 
- SPC 2 Connettività, relativo ai servizi di connettività del Sistema pubblico di connettività. Nel 
periodo che intercorre fra la previgente scadenza del 23/05/2023 e la nuova data del 
31/12/2023 le Amministrazioni legittimate e i fornitori potranno stipulare nuovi Contratti 
Esecutivi …; 

• il direttore dell’esecuzione del contratto, stipulato il 13 marzo 2019 dall’Amministrazione degli 
archivi notarili con la “BT Italia” S.p.A., con relazione tecnica datata 2 maggio 2023, prot. n. 
16075.U, ha sottolineato la necessità della fornitura dal 24 maggio al 31 dicembre 2023 dei 
servizi di connettività nell’ambito del sistema pubblico di connettività, denominati “SPC2”, per il 
corrispettivo di euro 1.100.000,00, oltre I.V.A.; 

• questo Ufficio ha acquisito in data 11 maggio 2023 dal portale dell’Autorità nazionale 
anticorruzione, il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, che è 9821585457; 

determina 

di affidare dal 24 maggio al 31 dicembre 2023 alla “Telecom Italia” S.p.A. o “TIM” S.p.A., con 
sede legale a Milano, i servizi di connettività nell’ambito del sistema pubblico di connettività, 
denominati “SPC2”, inerenti all’Amministrazione degli archivi notarili per il corrispettivo di euro 
1.100.000,00, oltre I.V.A. 

15 maggio 2023                                                            pubblicata in data 15 maggio 2023 
__________________________________________________________________________ 

Per il Direttore Generale 

                                                 Il Dirigente delegato 

                                                 Giuseppe Mezzacapo 
 
 

Determina N° 41 - CIG ZC33B249E9 
 
Oggetto: Determina a contrarre per affidamento diretto per servizio rilegatura circolari e per 

fornitura timbri, datari e ricambi per printy. 
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Codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, nella forma dello SmartCIg, 

ZC33B249E9. 
 
Visti il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento, approvato con regio decreto 23 
maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni; 

Visto il regolamento dei servizi contabili degli archivi notarili, approvato con regio decreto 6 
maggio 1929, n. 970; 

Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, concernente 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (anno 2000); 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce che dal 1° 
luglio 2007 le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative ed universitarie, sono tenute a fare ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o 
superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il codice dei contratti pubblici; 

Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con legge 11 
settembre 2020, n. 120, concernente misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale; 

 
Considerato che: 

•  questo Ufficio ha la necessità di appaltare il servizio di rilegatura delle circolari e la fornitura 
di timbri, datari e ricambi per printy, per cui ha chiesto con nota 5 aprile 2023, prot. n. 
10870.U, un preventivo all’impresa individuale “Eurtimbri di Stefania Geraci”; 

•  l’impresa individuale “Eurtimbri di Stefania Geraci” ha tramesso il preventivo 7 aprile 2023, 
n. 115/2023, di euro 1.303,00, oltre I.V.A. (prot. n. 11504.E); 

• l’art. 103, comma 11, ultimo periodo, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, dispone che: È facoltà 
dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti di cui 
all’articolo 36, comma 2, lettera a) … L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 
adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione; 

• l’Autorità nazionale anticorruzione nel punto 4) delle FAQ inerenti alle Linee Guida n. 4, 
recanti le procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, ha comunicato che Le stazioni appaltanti determinano tale miglioria 
sentito l’affidatario e tenendo conto del valore del contratto, del presumibile margine d’utile e 
del costo che l’affidatario sosterrebbe per l’acquisizione della garanzia definitiva, allo scopo di 
soddisfare la reciproca esigenza delle parti al contenimento sostenibile dei costi. Le motivazioni 
circa l’esercizio di tale opzione sono formalizzate dalla stazione appaltante in apposito 
documento, da allegare agli atti del procedimento; 

• questo Ufficio con nota 17 aprile 2023, prot. n. 11747.U, ha proposto il ribasso di euro 23,00 
all’impresa individuale “Eurtimbri di Stefania Geraci”, che l’ha accettato il 24 aprile successivo 
(prot. n. 12473.E); 

• l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che dal 1° luglio 2007 le 
amministrazioni statali, centrali e periferiche, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi, pari o superiori a 5.000,00 
euro I.V.A. esclusa e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

• l’art. 32, comma 6, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, dispone che: Per lo svolgimento delle 
procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un 
mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure 
di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e 
delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il 
mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni; 

• questo Ufficio è tenuto a ricorrere, in base al disposto dell’art. 1, comma 450, della legge n. 
296 del 2006, per gli appalti, pari o superiori a 5.000,00 euro I.V.A. esclusa e al di sotto della 
soglia di rilievo comunitario, all’anzidetto mercato elettronico, di seguito per brevità “Mepa”, 
gestito dalla “Consip” S.p.A., di cui all’art. 32, comma 6, del d.lgs. n. 50 del 2016; 

• il valore, I.V.A. esclusa, dell’appalto di euro 1.280,00 è inferiore a 5.000,00 euro, per cui 
questo Ufficio non è tenuto a ricorrere al Mepa; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
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• l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, con 
legge 11 settembre 2020, n. 120, stabilisce che le procedure di affidamento sotto soglia, 
regolamentate nel successivo comma 2, si applicano in deroga all’art. 36, comma 2, del d.lgs. 
n. 50 del 2016, qualora la determina contrarre sia adottata entro il 30 dicembre 2023; 

• l’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, con legge 11 settembre 2020, n. 120, prevede, tra l’altro, l’affidamento diretto 
di forniture di importo inferiore a 139.000,00 euro, I.V.A. esclusa; 

• l’art. 1, comma 3, dell’anzidetto decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, dispone che Gli 
affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 
che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 
2016; 

• questo Ufficio ha appaltato lo scorso anno all’impresa individuale “Eurtimbri di Stefania 
Geraci” una fornitura di euro 120,00, oltre I.V.A.; 

• l’affidamento in questione di euro 1.280,00, oltre I.V.A., non inficia il principio di rotazione 
degli operatori economici, in quanto: 

 l’Autorità nazionale anticorruzione con nota 14 marzo 2019 trasmise al Consiglio di Stato 
per un necessario aggiornamento lo schema revisionato delle Linee Guida n. 4. Tale schema 
prevedeva, tra l’altro, di innalzare gli affidamenti di cui al punto 3.7 da euro 1.000,00 ad 
euro 5.000,00, I.V.A. esclusa, per i quali è consentito derogare al principio di rotazione, con 
sintetica motivazione contenuta nella determina a contrarre o in atto equivalente; 

 il Consiglio di Stato, Sezione consultiva per gli atti normativi, con il parere 30 aprile 2019, 
n. 1312, condivise l’innalzamento della soglia entro la quale è possibile, con scelta motivata, 
derogare al principio di rotazione; 

 l’Autorità nazionale anticorruzione non ha successivamente innalzato nel punto 3.7 delle 
proprie Linee Guida n. 4 l’importo da euro 1.000,00 ad euro 5.000,00, I.V.A. esclusa, ma la 
valenza del predetto parere 30 aprile 2019 del Consiglio di Stato non si può disconoscere; 

•  questo Ufficio aggiunge, altresì, che la predetta impresa individuale ha svolto a regola 
d’arte la fornitura appaltata lo scorso anno e secondo le prestazioni qualitative attese; 

• questa Amministrazione ha acquisito in data 13 maggio 2023 dal portale dell’Autorità 
nazionale anticorruzione il codice identificativo gara, indicato con l’acronimo CIG, che è 
ZC33B249E9; 

determina 

di affidare direttamente all’impresa individuale “Eurtimbri di Stefania Geraci”, con sede legale 
in Roma, il servizio di rilegatura delle circolari e la fornitura di timbri, datari e ricambi per 
printy per il corrispettivo complessivo di euro 1.280,00, oltre I.V.A. 

 

15 maggio 2023                                           pubblicata in data 15 maggio 2023 
__________________________________________________________________________ 

 Il Dirigente Reggente del Servizio 

                                                   Giuseppe Mezzacapo 
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